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OMì A NO UFFICIALE CLAN DESUMO DEL MOVIMENTO DI DESIOSE DELLA L. F. V. 


(i) Soli' incominciar? questd nuova fatica , con largo gesto di buoni seminatori , 
Rivolgiamo il pensiero, ai nostri Caduti , Essi ci indicano il nuovo DESTISO: 


S 0 I 


A S D I A M O 


Il nostro commosso pensiero va pure a tutti i camerati che stoicamente languì- 

t ono nelle carceri e nei campi di concentramento dentro e fuori della madre Patria. 

4 MERA TI : 

Nel nostro nuovo cammino dovremo sollevare dall' insidioso fango che avvolge, 
fyitto quel popolo, che miseramente si è lascialo trascindre da correnti torbide. 

Il nostro programma 6 vasto, nella frase suindicata dice “. ... ( 1 ) con largo 
gestii di buoni seminatori . . . . " 

1 Voi non saremo coloro, come tanti pensano, i nuovi affamatovi, i nuovi sangui- 
nari. NO ! 

Saremo coloro che solleverà dall'onta V ITALIA NOSTRA. 

Non più sangue, non più vendetta, ma: PACE, RINÀSCITA TOTALE DEL 
fOPOLO ITALIANO. 

Dunque Camerati: come vedete questo à il Io numero del nostro nuovo giornale 

PER LA RINASCITA 

Per pubblicare detto organo, molti sono i sacrifici che noi sosteniamo, molte sono 
1 ’ difficoltà che si incontrano e che intralciano il nostro paziente lavoro. Ora che il 
ostro giornale ha incominciato a dar vita al nostro movimento, a dar forza alla 
ostra Fede, cerchiamo di sostenerlo, cerchiamo di svilupparlo, cerchiamo e facciamo 
t itto il possibile che tutti possano sentire la voce e la Fede dei nostri Eroi. 

Vi domanderete perchi e per chi noi sacrifichiamo ? è molto semplice Camerati, 
Per la Patria e per l' onore dei nostri Caduti 
Noi tutti aspettiamo. Tutti i nostri sensi sono tesi dall’ansia della -Rinascita", 
atti noi udiamo la voce dei nostri Martiri che ci indicano, che ci guidano nella 
via della nuova aurora, che sarà V alba della nuova Pace ". 

Camerati : nuovamente ci troviamo dinanzi al Fato che non à per noi crudele e 
| irbido, ma <’ come VIRI che splendido abbraccia la terra dopo esser stata sconvolta. 
Italiani dì tutti i movimenti " Citiamoci " formiamo un blocco inespugnabile 

I ella nostra Fede, rispettando la memoria di tutti Coloro che si immolarono per la 
nslra causa. 

E <1 ora Camerali 
Per la gloria dei nostri morti 

GII RIAMO 

Di credere e servire tutti i nos'ri superiori sotto qualsiasi forma. 

Di assistere e di aiutare tutti coloro che coadiuvano la nostra Rinascita. 

Di propagandare e ili ingrandire la nostra fatica. 

Di difendere con tutto il u ostro animo la catti r:, cu: sosteniamo. 

Dì innalzare sinopie più fulgida la fiamma che ci guida. 

Di risjiett. re la memoria dei nostri 'torti, c tu di essi nuovamente GII RIAMO. 


“NOI ABBIAMO VINTO 
LA GUERRA ’ 

E questa la storica frase che il DUCE, 
la sera del a 5 Aprile 1940, pronunciò 
in Prefettura di Milano, (piando si 
preparava per andare verso la morte 
sicura. 

Questo annuncio, per noi allora ina- 
spettato, è da mettersi in relazione col 
grido lanciato da Mussolini nelle piazze 
di Milano il 16 Dicembre 1 : “La 
grande primavera della Patria à immi- 
nente " . Lo stesso giorno, parlando al 
teatro Lirico, Egli disse: “•>« dovessmo 
dubitare della nostra vittoria, dovremo 
dubitare di Colui che regola, secondo 
giustizia, le sorti degli uomini ”. 

E' da domandarsi: che cosa determinò 
il DUCE di precipitarsi a Milano 
proprio il giorno 16 Dicembre 19^-P per 
pronunciare quel primo ed ultimo dis- 
corso pubblico quale Capo della Repub- 
blica Sociale Italiana ? 

Un fatto della massima importanza 
politica e militare era accaduto all'alba 
di quel giorno: il popolo tedesco, rivo- 
luzionando il corso della guerra, con i! 
suo contrattacco sul fronte occidentale 
aveva risposto NO agli anglo- americani, 
che cercavano di precedere i russi nel- 
V occupazione della Germttnia per 1 mi 
costringerli a ritirarsi dall’Europa orien- 
tale e sud orientale, adoperando all'uopo 
lo stesso popolo tedesco. Infatti mentre 
l'iniziativa di von Rundstcd inchiodava 
le truppe anglo-americane per un mese 
intero alle porte della Germania, essa 
lasciava libera la strada alle truppe 
sovietiche d' intraprendere la grande 
offensiva del gennaio successivo, che le 
avrebbe portate a Berlino e nel cuore 
della Germania contemporaneamente n 
loro “ fratelli d’ arme . occidentali. 

In altri termini. In mossa di voi. 
Rundsti’il del dicembre 1 0-I-f. avrebbe 
avuto per fatale conseguenza la r ilturu 
tic!!’ aulirò equilibrio europeo in quanto 
la Germania non e. rebln- notato più 
esser - utloper il., dagli anglo-su-s mi c-mtr 
li: llt.s .m. come quest' si som 

illusi durante (: la durata della 

guerra, ■■ on rt ic'o 1 .. | (l sb-’Ci 

nel Vallo atlantico. (Si ricordi, • 

che uopo un r..ese da tale sbarco vi fi 
l’attentato del X) Luglio centro Hitler, 
che se fosse riuscito, la Germania avreìibi 


F.to per V i s * rutil o della 
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«ligio «un nuni, I renare I avaninta nnsa «''.monisti greci avri-lilicro prcm il potere europea, <• meno aurora con quello 
.n tutta l'Europa orientali 1 e mi.» ..non ' '•fi rosi.. lutti i loro mosrovila. (Jiiolln .li MUSSOLINI è 
tal., determinando .mi la completa balcnniti - io lo tni|i|io inglesi "ninna, gioita, religiosa : nomino e por 

. .nona .1.. Mini nomili «ntilonmciH .un. m,n il>nnnto al moment» n|i|ior- nomina ragiono si può sfruttare il proi- 

.om he ifi lla efiivse borghese cnpilnlisl.cn o min appena quest ultimo la ranno siimi, il .pialo ritorna finalmente - e cri- 

U [Y Kui*i*|m o vi» Inori ili essa). tostnitr n In'iuìarc tnlu par su uu rulli*- si iann niente - soggclln tiri lavoro, invece 

\ risultati ili quuIL» grande ina mura r ? nm> **’ prenderlo. Ma chi le dovrà dì oggetto, «nm'é rimasto sia nel sistema 
'o.losoa, - alla quali- il nostro DUCE 'iniinaMaro ? Soltanto i figli il' Italia, i comunista ohe in quell» lilioralo, 

tigli ili Mussolini ilovranmi "ritornare" 
in Al ftnin, c questa volta, attraverso 
la Grecia. dovranno «lare la ninno anello 
alla Turchia linieollnnte sotto il peso 
schiacciante ilei suoi vieini sovietici, 

/lori » /binino • Sul imi ero ! . , , Ormo 
*ti Rimiti !, 

L Italia dovrà ritornare in Libia per 


anglu «nu 1 uantr, Iiviiaiy 1 .»van*ata russa 
in tutta I Fnrtipu orientale e Miti -orien- 
tale. determinando % osi la completa 
l ittoria di i suoi neinui anglo-ameni «ini, 
ioli» he della classe borghese -capitii1i\tu n 
.li II Kuropa e d» Inori di essai. 

I risultali d» quella grande mnno\ ra 
»e«le sua. - alla quale il nostri» DUCE 
uni poti \ si esse» e estraneo, - (rome non 
U» tu iu Ila suprema «leeìsione «lì Hitler, 
ubilo dopo raUeutatn, «li «unti una re In 
.ucrra n«l oltranza tino all’ ultimo mi- 
luto!, noi li issiamo in rassegna giorno 
»e r giorno. La Russia intatti per neen 
l» Molotot, dite mie apertamente l'unità 
.uditiva tedesca, respingemb» svolente- 


inculo lo solito pivloso .lolla sua “allenta". " ssi t“' m ’ al intimisi arai)., o mussili- 


Li Francia, sulla Renania e la Rnbr. In 
«Itre parole la Russia, laseiamlo vivere 
n paee la Germania, vuole soltanto che 
essa non scìvoli nelTor ita «logli anglg- 
» me rieani, c a tale scopo principalmente 
si mantiene in piede «lì guerra. Li' pros- 
sime settimane ci faranno meglio vedere 
v ome la Russia uscirà vìtt«>ri«>sa in 
questa sua prudente e saggia politica, e 
« ome la Germania preferirà «li vivere 
n pace e neutrale anziché intrapremlcre. 
stanca e sfinita corno, «Ielle tristi avven- 
ire. per salvaguardare gli interessi 
•nperialìstici «logli altri suoi nemici (essa 
d’ altra parlo non potrà mai diventare 
ovietica - lo elezioni amministrative a 
lierlino sono una prova lampante - 
'orche essa è e rimane profondamente 
arionalsocialista. Semmai, saranno ì 


mano, rigenerandolo con la sua Idea ! 
Questo mondo dovrà riconoscere fra 
poro che Mussolini era «legno della 
spaila dell' IsIam! K l’Italia dovrà an- 
cora ritornare in Eritrea, in Somalia «\ 
naturalmente, anche in Abissiuia, per 
sventare ogni pericolo sovietico lungo 
tutta I’ Africa orientale. 

Solo i .{'> milioni di Italiani, rigenerati 
«lai Fascismo, o fra non molto resuscitati 


“VIVA II, DUCE" 

Mussolini è morto corno Orando Mai- 
tiro dolio SUA I DEA, appunto perchè 
lo Ideo, lo Religioni, hanno sempre 
Insogno di sangue o di molto. Insieme 
a Mussolini, prima c dopo di LUI, 
passarono centinaia di migliaia di disce- 
poli fedelissimi, i cpiali anche davanti al 
plotone di esecuzione gridavano “VIVA 
IL DUCE !" -/VIVA IL DUCEI", 

dirò il popolo italiano domani, quando 
cioè “ vedrà " finalmente che EGLI in 


«.+, milioni i inna.ii, rigenerati tuUo avc vn avuto ragi „ nej quan()o ca . 
da Fascismo, e fra non molto resuscitati piri cht . Egli ha dato la Vittoria che 
da loro martino, avranno la missione, g U avcva prome ssa, quando fina l mcnte 
del resto storica, d. difende re d Medi- saprà che pur potendo salvarsi dalla 


terraneo M “MARE NOSTRUM", mortc> E gli‘ha preferito seguire il de- 
dali invadenza russa e sovietica. st i no che il DIO aveva prefissato per 

So por pii altri il Moditorranoo fi una ] y (J| * 1 

r r nni * \ a c vita “- I 1 Mt ', ,,iterranco “NULLA MI POTRÀ’ ACCADE- 
. ovrA essere difeso anche nell interesse RE PRIMA CHE IO RAGGIUNGA 
del America, la quale mal volentieri E A MIA META” diceva il DUCE 
vedrei, e spuntare , russi o . rossi, ad dopo ogni stentalo contro la sua vita, 
esempio, a Casablanca, in quel I oceano La meta EGLI |- ha raggiuntar e 

eoe che essa considera tutto Suo . E quin di disse: “NOI ABBIAMO VIN- 

non sari certo la Franea comunistizzante TO LA GUERRA", e allora si ritirò, 

che impedirà la laro marca. E proprio si j so lò, per non niorirc " nclle lcnzuola 

per questo che essa c destinata a deca- j; un l et to" ma dal piombo, 

dere. perche da tutti sari abbandonata. Dobbiamo noi vendicarlo ? NO ! as- 
finchc non sari pentita della sua con- so lutamente NO! lasciamo che lo stesso 
dotta antieuropea, o non s. redimi . . . popo)o italiano (lccl[la . 

Essa intanto dovrà prepararsi a resti- Teniamocelo per noi, con gelosia, il 
TmV, 01 * ’ ,S1 , a ' P° s,z,onc . ch,av ;° sacro bagaglio del nostro martirio, del 

It^risoH ,U ' 0 Cen ' r * SenZa ' a < ? Uak " ostro sacrifici °- I -orti ci guardano; 

l "°i ^ e eSSCre s,c I ura Essi hann ‘> Perdonato perchè hanno 

a e spai e e dovrà infine non parlare troppo amat o qU esta nostra PATRIA, 

più di rethfica «il frontiera, sia riguardo r k» k*nn„ 


Rusvi a«J influenzarsi dui sistema politico esempio, a Casablanca, in quell oceano 
. sociale della vicina Germania. Ricor- c,oc clu ' cssa considera tutto “Suo". FI 


diamoci. Mussolini ha detto; "MENTRF. 
TOMA EVOLVE. MOSCA IN- 
v’OLVE '). 

Trovandosi dunque la Russia con le 
'•ni filiere dalla Germania, ossa cer- 


cherà di gravitare tutta la sua potenza an tieuropea, o non si redimi . . . 

.'I VI _ A I Kssn intanto llnvrA nmnarmnri a 


' orso il Mediterraneo orientale c verso 
oceano Indiano, per non parlare qui 
Irgli altri settori dell’ Asia orientale. 

Ora. potrà l’ Inghilterra illudersi all- 
ora di poter arginare 1’ influenza, anzi 
1 espansione russa e sovietica verso i 
gangli vitali del suo impero, solo ado- 
perando il blocco (da costituirsi ancora) 
dei popoli arabi e mussulmani ? Noi 
censiamo di no, anzi siamo certi che 
quei popoli, in maggioranza semi-primitivi 
< semi-feudali, di fronte alla rinnovata 
potenza russa, non possono far niente, 
\ncbe perchè essi non sempre sono 
il accordo di sottostare eternamente alla 
tutela inglese. Quel mondo arabo e 
-nussulmano ha bisogno di altre forze, 
di altri e sani popoli mediterraneC di 
altre idee, per uscire definitivamente 
dal suo letargo secolare. 


non sarà certo la Francia comunistizzante 
che impedirà la loro marcia. E' proprio 
per questo che. essa e destinata a deca- 
dere, perchè da tutti sarà abbandonata, 
finche non sarà pentita della sua con- 


Essa intanto «lovrà prepararsi a resti- 
tuire a noi la Tunisia, posizione chiave 


a NOI che alla GERMANIA. 


“TUTTO IL SECOLO VENTESIMO 
Cl APPARTIENE" 

I utlo il montlo è in tormento, in 
fiamme. Il sopravvivere della Russia 
sovietica alla fine di questa guerra de- 
terminerà fatalmente i popoli di tutta 
la terra a decidersi : “O ROMA O 
MOSCAI", cioè o FASCISMO O 
COMUNISMO, c T ITALIA ancora 


(guardo c J, e hanno etrenamente santificata. 

E tempo di vincere i nostri nemici 
con l'amore, con la persuasione, sopra- 
tutto con i fatti che si precipitano a 
grande velocità in nostro favore, in 
STMO accor ^° P er fctto alla nostra Idea. 

Noi fascisti, sopravissuti al macello, 
dobbiamo essere come degli apostoli di 
una grande Religione, che è sorta dalla 
nto in nos tra terra, dal nostro UOMO, e non 
Russia s °ltanto per noi ma anche per tutto il 
rra de- n ? OT, ^°' c °mpresa la stessa Russia sovie- 
li tutta ^ Ca ’ C ^ e ^ ovr ^ ulì giorno non lontano 

q comprendere quale strada porta alla 
IO O vera sa *” ezza dell' Umanità, 
ancora profila quel “lungo periodo di pace" 

nnnrdi “ "^ ace con giustizia" - che il DUCE 


NOI RITORNEREMO LA DOVE j , , T ' 

ERAVAMO F IA DOVE di guardare verso la Luce, verso ROMA. 

DO\ fc La socializzazione Mussoliniana, risul- 

VOLEN AMO ARRIVARE" iato diretto delle leggi corporativi, non 

n »• . r»i tp II I fu, come si pretende da ignoranti in 

{✓osi parlo il 1)1 CE alla sua Legione mala fede, un salto al buio, un gesto di 
"M", in occasione del Marzo iqq5, disperazione. Intuendo i tempi e gli 
La Russia _ si sta spingendo verso sviluppi di questa guerra, MUSSOLINI 
I Egeo. Sara forse la Grecia, alla qual e arrivò tempestivamente alla “nostra so- 


lino volta sarà maestra per tutti i popoli ’■ ^ ace . con giustizia - che il DUCE 
civili della terra che avranno il coraggio C ‘ P ron " se 7 e * suo d* scor s° del io Giu- 
di guardare verso la Luce, verso ROMA. gn ° 1 94°> giorno della nostra entrata in 
La socializzazione Mussoliniana, risul- g uerra . quando ci ammonì: “VINCERE", 
tato diretto delle leggi corporativi, non ", spnl>c P er ’• primo: 

fò, come si pretende da ignoranti in VINCEREMO ! . 

mala fede, un salto al buio, un gesto di . CO " S ue sti pensieri, e con questa 
disperazione. Intuendo i tempi e gli certezza che noi iniziamo oggi la pub- 

sviluppi di questa guerra, MUSSOLINI , * niMAcr.? 05 !” giornale “PER 
arrivò temoestivamunt*» alla u nn«lp/i «n. Ki NASCITA , 
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v^^mm OT WRMRW Tt^H 

MM *tf antri Éwi, M tmemb rn m 

Z * h Pm rimdìpoudouàm per le fwi» 

gl LgMgM Iflgà^^ ^ 

» w mv nvin, 

fadd tnèaaoe rn woimto vm * mmn Mf» 
f** fcw » >w** « «W»« Patria. nwr» 
Odor a <fc •< i*M'«n«hrf «Ih KnnftrR, 
0 **"» <wrf comtndema p ag a tore di torta 
U Wwll, tfc» fcr incutaata il mastro 
tmmaettto e laborioso papale ehm d # 
latriate tr etpo ttmv da ww) dottrine e 
premette dm muri, mai potranno n u ora 
montonate. Da euri comimhmb die a 
tutto penta, meno che all* av ve nire detta 
noterà Patria, da anni comunisti, die 
amotdaH dal loro pireblo nadre. altro 
dea fanno die seminare odi I e rancori 
tra ,0 nostro vilipeso popolo. 

Italiani! 

Leviamo definitivamente la maschera a 
ette! megeri, a auei licori, rinnegatoti di 
Dia,, Patria e Famiglia. 

Uniamoci sotto un'unica bandiera, fot- 
damo si die il nostro bel tricolore possa 
ritornare, puro, a fendere l'aria di tutte 
fiorile terre irrorate dal sangue del più 
feti, detta pu betta gioventù if Italia, 
de colere che tono gii unici die in attcsto 
memento tono dopai éett’ appellativo 
“ITALI AM -. 

Ha» rinneghiamo le memoria dei nomi , 
Mmrriri, m> ce lo pe rd onerebbero. 

Pad richiedono : PACE. PACE. PACE 

• cmsmiA . 

Mirrai ■ Ciro» 


“V«.TA- C TMBMKNTO* 


a. ■ ita dote M 


gpe or, Jigin aver casba Wf>, bob sago- I leseti ,«» ùmt .«Ir iioiiciWMDt'. 

H «Mtemrtft dhofuronq, nHo ah» .dottrine ,«be < 
^4 WinHI Ilei ruwftfi generali tffl- dottrino land» aH indiri***» il: 
JSj®*'* • ©IIMt* fUOfffl Xduo tifi .datoraiinato 0 hrt(|<vp ; ,J 

gSSST^l- +"*** *" ««*"**, * top* jwtf .nomini wa#i«o odia dottrina. ila ! 

J * ^ > *|* () *8 H ^c^rtfeOlo M •OldutO 4 lJ« nuove ,rcc«uiù 0 ilo mpern- ]L 
»Mpn mr> rn '* In Albani*, 'COfWlulfe : divo «im^ «>w iIcim .non #00 .«no 

Errare wll'Wlw nipoti Oe otmii .non m* atto di ,*»u . 

uomini ma * 0 In dillo jR' opportuno meditare Wi ,fl 4 *ifi 

Jg** «Ir volmtfrf, 4 «io o**i *Ji .tuliani ii p ww ,jl pwhj- 

, OMiiflIbf/o fnertWuofee o«»u«w ito ,il 'M.-kìkoo 

«dio, in guelfo. motirfo tulio wrofl- «««va realtà .«c/mono p bacili H 
ffr n myWTtar « ‘ » * volontà, \* Me .fri ,11 dfièaiùva.W'Wmk 

**j* IflJlWlIrt >’d4l POff ro |fKXK>lf> .di -aver r^wdttate ieri . c.W^e agfì |i 
j trwl <oW <li » di* 'fftddltto * imo» .dèi iR*****?, ,* 411 » wicì 

‘**rtei« di illfl 4 ^-vrr -w. fipar,,rcn;»e'J[a 

SffiSsSS'S'*fi2£ aste««ai» 

*“>fptwo\/e3 't^l&pise ZtSiUlÙp^SGlpS 

fmm^frnmm 








" sa . : . . 
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iTyll 7 ìi iU.H.'t 




iMNSfcVwtWr. 


t/dmmm imi mmrnmmr< ih v/mti md 
ttdmd Pmm%, etm mPh dtti em /pHm, 

vebeom • i^dfMTaAtfiibmA htm mé^bv 

WI W * » ■ dm AH * tmntdm mm 


e^nme ^È^ttùdV 

WWr ^WWrl'Vi^^Wn tWrr WrlWriT 

^mnàett^n^o^^mmnp WÉmPim^ 

ffWmv TPr IWir 

F«< Bw* pntm dimtbHe/te eli wmm- 
■ remili Martiri che it tt t i t m p p AW'^WM; 
M* Vomirne t\ , , m GII® TWA, 
Partiamo In m et titi# * , ratte il mattate 
ebtta rame eeetiam Orni dfmeetime r 
emiri matti, nta dm terre tatto emm? 

Sappiamo dm tt% fifone, e me late 
tana , , , Noi i mr d rrfmn t rmrrdfl 
vi vattdtmnnpn #W* ttieatritft, Atthpth 
remo tra 1 pupe! w» n porrà ' mttttirfdp 
die canterveraea mvb sopra dmdfa- 
Saremo guidati dalia Vare fittane dei 
Sottri fimi e saremo 1 tapo filati di pattate 
il marchia mila paure parai, 

Camerati! Tre eoi otista attattn mattai 

»bi r e dfllp, mfism, nv* alti 

I CVOIlì ", 

Ve perwfittitrtta in Parme 


cpuk a cmTmmw A 


Mo ndisi in "DtoAu mfidfs # U* fdto/> 

Mu“ .,,* Mm idi. *««n« IbH* 

M cmbi, soódMb n, d s mmddte , itt» avwi# 
do ho mo mk m vo mia*. .* èts, •Mnnti<-,w .ijw# 
do é So i fs/fi «wwti MW 

^ 4 -ta»* tal*. il 

Awmp p* * m* i Alpini 4 jw Av^ ,i iwnq\i. Aoim^p 
A* M «w4U> KW jw ,d jipctik» M jwrirtlUmp.. 
4d dwiK.wiii. im & ,dnup qh* 

.Mbdke. M **c$U> 4 UW»p ,uwr (! *waIp . 4^1 «win- 
ìKmw. <éd iWwj^mp, <WU .lUmo^tMip,. 

1# -é«WlÌ»»* pulitile ,p»«HT\P. ,» Popqli .• 

um rPBo»?# .dp«nn^ ,tì<vm#» ,qtilj*zfli* g|i ^Uffie^i 
>idwH .di *ltr« idqtuin« > potfqUflmrnte iIWcp. 
tUiiUfi# d«irm# .iw»ca«* timn .rhom, *wIh!#. jFw ,è 
tkM :»op fn«« ,<j!k iioricnuMmo, jf|« *|tre .dotltifto 
4ha fwronq, nlk nht'* -HoUrirw ,<h« wir/inno .. . . »Qnn* 
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